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Obiettivo di questo documento

Israele ha un eccellente sistema di comunicazione che diffonde false narrazioni generando

disinformazione. Questo documento funge da guida dedicata a smantellare la propaganda

israeliana.

Poiché ci sentiamo impegnati a fornire fatti e a sostenere la giustizia, questo documento mira a

fornire ai lettori le conoscenze e gli strumenti necessari per sfidare le idee sbagliate.

Questo opuscolo delinea strategie di comunicazione efficaci, incoraggiando i sostenitori a farlo

rimanendo calmi, concreti e tenaci nel perseguire la giustizia.

Attraverso l’obiettivo di analizzare le terminologie chiave e affrontare le affermazioni più importanti
con chiare controargomentazioni vogliamo fornire una risorsa completa su eventi storici, tattiche

di propaganda e idee sbagliate per coloro che si dedicano allo smantellamento delle false

narrazioni e alla promozione di ricostruzioni accurate degli eventi.

Armati di questa conoscenza, ti invitiamo a impegnarti in conversazioni per contrastare le credenze indottrinate e contribuire attivamente a una rappresentazione più veritiera delle realtà straziante affrontate quotidianamente dai Palestinesi.

Il Diritto Internazionale afferma che la potenza occupante è obbligata a rispettare i propri obblighi

in materia di diritti umani nei territori occupati e a rispettare le persone poste sotto il suo effettivo

controllo tramite l’occupazione, compresi, ma non limitati a, i diritti umani garantiti ai sensi della

Dichiarazione Universale dei Diritti Umani.

1. Regole per una Comunicazione Efficace

Esprimere empatia: adottiamo un tono compassionevole, riconoscendo il valore di tutte le vite

umane. Ricordiamo la convivenza armoniosa tra i palestinesi di religioni diverse prima dell'era della colonizzazione occidentale della Palestina.

Sostegno alla pace e alla giustizia: Sottolineare che stiamo sostenendo la pace, giustizia e

l’impegno a garantire i diritti umani fondamentali per tutti i cittadini e il Popolo palestinese incluso, ma non limitati a:

• Dirito all'autodeterminazione: i pales�nesi di tutta la Pales�na incontrano limitazioni nella

loro capacità di esercitare l'autodeterminazione e perseguire il proprio sviluppo economico,

sociale e culturale
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• Protezione contro il furto di terreni e gli insediamen� illegali:

Le Forze di Occupazione Israeliane (IOF) eseguono sfacciatamente il furto della terra dei

pales�nesi e l'audace creazione di insediamen� illegali, violando gravemente i loro diri� di

proprietà e comprometendo dras�camente le loro condizioni di vita. Secondo il Dirito

Internazionale, gli insediamen� israeliani violano l’ar�colo 49 della Quarta Convenzione di

Ginevra e le dichiarazioni internazionali.

• Dirito di libera circolazione: Israele limita la libertà di movimento dei pales�nesi in

Cisgiordania atraverso l’implementazione di un sistema che include pos� di blocco

permanen�, temporanei e casuali, nonché la barriera della Cisgiordania. Inoltre,

l’occupazione israeliana proibisce ai pales�nesi di u�lizzare determinate strade. In tuta la

Cisgiordania ci sono numerosi pos� di controllo e pos� di blocco militari, per un totale di

645 nel 2023, secondo le Nazioni Unite.

• Accesso alle risorse: l'occupazione israeliana, atraverso la confisca delle terre e gli

insediamen�, ha gravemente ridoto l'accesso dei pales�nesi all'acqua e ad altre risorse

sulla loro stessa terra. Inoltre, oltre 620.000 pales�nesi che risiedono in comunità

emarginate in Cisgiordania sono disconnessi dai servizi idrici o ricevono una fornitura idrica

inadeguata, il che aggrava le loro sfide, UNICEF.

• Dirito al Ritorno: Ai rifugia� pales�nesi, che le forze armate israeliane hanno espropriato

con la forza dal 1948, e ai loro discenden� è negato del dirito di tornare alle loro case.

Secondo l’ar�colo 13, paragrafo 2 della Dichiarazione Universale dei Diri� Umani, ogni

individuo ha il dirito di lasciare qualsiasi Paese, compreso il proprio, e di ritornare nel

proprio Paese.

Condizioni di Vita: L’occupazione israeliana devasta spietatamente le condizioni di vita dei

pales�nesi, portando avan� un assedio, infliggendo difficoltà economiche, perpetuando la

crescita del tasso di disoccupazione e imponendo severe restrizioni allo sviluppo edilizio e

infrastruturale.

• Accesso all'Istruzione e all'Assistenza Sanitaria: l'occupazione israeliana mina a�vamente

l'accesso dei pales�nesi all'istruzione e all'assistenza sanitaria imponendo dure restrizioni

alla circolazione delle persone e delle merci. Questa interferenza deliberata aggrava le sfide

che incontrano nel garan�re i servizi essenziali.
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Attieniti ai fatti: rafforza il nostro messaggio fornendo informazioni concrete supportate da

statistiche e numeri provenienti da fonti affidabili.

Mantieni la Calma e la Coerenza: è fondamentale mantenere la calma.

Evita di alzare la voce o adottare toni aggressivi.

Sii Paziente: anche se potresti aver risposto a un'affermazione migliaia di volte prima, ricorda che

ogni persona è una persona nuova che crede ancora alla propria affermazione.

Affronta ogni risposta con la stessa energia e impegno come se la affrontassi per la prima volta.

La coerenza nel tono e nel comportamento contribuisce a una comunicazione più efficace.

Un Futuro Migliore per Tutti: Sottolinea la determinazione dei palestinesi a sradicare l’Apartheid,

la Pulizia Etnica e gli Insediamenti Illegali. Per difendere anche i diritti umani palestinesi. Questa

visione racchiude la nostra aspirazione unitaria per un futuro caratterizzato da giustizia,

uguaglianza e dignità per tutti.

2. Terminologia Importante

• Un linguaggio preciso è fondamentale, sopratuto dopo decenni di manipolazione

narra�va da parte dei media.

Israele usa strategicamente le parole per plasmare il modo in cui pensa la gente.

Fare atenzione al linguaggio è essenziale per avere conversazioni pra�che e ben informate.

Non è solo un “conflito”: è Occupazione e Colonizzazione da parte dei coloni.

La storia della Pales�na è un chiaro caso di occupazione e colonizzazione.

• Inquadrare la situazione come un conflito e affermare che è "troppo complessa perché una

persona comune possa comprenderla o giudicarla" è ingannevole e fuorviante.

Gli stessi israeliani lo riconoscono; per esempio, date un’occhiata a questa prospe�va

penetrante dello storico israeliano Ilan Pappé su come Israele manipola la narrazione:

"La storia della Pales�na è semplicemente una storia di colonialismo ed

espropriazione; tutavia, con l'aiuto dei suoi allea�, Israele ha fabbricato una

spiegazione a più livelli così complessa che solo Israele stessa può comprenderla.

Qualsiasi interferenza dal mondo esterno viene immediatamente e�chetata da

Israele come ingenua o, nel peggiore dei casi, an�semita."
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Questa strategia fa sen�re le persone comuni troppo ignoran� per comprendere l’intera

situazione.

Ad esempio, tu� sanno che i rifugia� hanno il dirito di tornare alle proprie case, ma

quando si trata della Pales�na si trata di “rifugia� speciali, crea� in circostanze speciali”.

Fondamentalmente, Israele è una colonia occidentale.

Questo è il fato di base realizzato con l’approvazione britannica della dichiarazione dello

Stato di Israele e col sostegno incrollabile degli Sta� Uni�.

Così, in diverse occasioni, Biden ha affermato: "Se non ci fosse Israele, gli Stati Uniti

dovrebbero inventarne uno per proteggere i propri interessi nella regione".

• Aggressione/Genocidio: invece di chiamarla guerra, chiamatela per quello che è e per

quello che fa: Aggressione, Genocidio, Pulizia Etnica o Furto di Terre.

Perché possa essere considerata una guerra, deve esserci una potenza avversaria con una

struttura chiara, non un esercito contro la resistenza armata.

Per non parlare del fato che quello israeliano è uno degli eserci� più for� al mondo che

opera contro civili innocen�
• Campo di Concentramento: Gaza non è un paese. È un lembo di terra che soddisfa tu� i

criteri di un “campo di concentramento”, che ospita oltre 2,3 milioni di pales�nesi, la metà

dei quali sono bambini di età inferiore ai 18 anni.

Gaza non è “libera”; è posta soto blocco e controllo totale da parte di Israele, le stesse

condizioni applicate dai nazis� nei loro campi di concentramento.

• Insediamen� Illegali: i coloni in Cisgiordania e atorno alla Striscia di Gaza non sono "civili".

La maggior parte di loro sono gruppi arma� soto il controllo delle forze armate israeliane,

che vivono in insediamen� coloniali illegali che violano il dirito internazionale.

Secondo la IV Convenzione di Ginevra, Ar�colo 49(6) (1949), "È illegale colonizzare terre

occupate o trasferire popolazione non na�ve in quelle terre".

• Apartheid e Pulizia Etnica: Israele non è una democrazia; opera a�vamente come uno

stato di apartheid, pra�cando la discriminazione basata principalmente sull’etnia e

secondariamente sulla religione.
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Questa discriminazione si estende ai cristiani e perfino agli ebrei che si pronunciano contro

l’apartheid e il sionismo.

3. Le più famose Affermazioni israeliane e le Contro Argomentazioni fattuali

"Tutto è iniziato il 7 ottobre"

Il 7 ottobre non è stato un incidente isolato; definirlo in questo modo, rifiutando di presentare

qualsiasi contesto è fuorviante e ingannevole:

• Gaza è sotto assedio dal 2007, e tutto ciò che entra ed esce è controllato interamente da

Israele. Israele effettuava bombardamenti circa una volta ogni due anni senza particolari

provocazioni

• L'esercito israeliano e coloni illegali occupano tuta la Cisgiordania

• Israele sta violando più di 45 risoluzioni delle Nazioni Unite.

Israele è stato condannato dall’UNHRC più del resto del mondo messo insieme.

Con la protezione degli USA e il suo rela�vo con�nuo ricorso al "Veto", non sono mai sta�
ritenu� responsabili.

Per la cronaca, gli Sta� Uni� hanno posto il veto alle risoluzioni del Consiglio di Sicurezza

dell’ONU su Israele per un totale di 46 volte.

• Israele occupa e controlla illegalmente le terre pales�nesi da decenni.

"Guerra Israele-Hamas"

NON è una guerra senza pari potere; è Genocidio.

• Hamas non è un paese; Hamas – che sta per Movimento di Resistenza Islamica –.

Emerse come la principale forza poli�ca a Gaza nel 1987 durante la prima In�fada – la

rivolta pacifica di massa contro l’esproprio delle terre e gli insediamen� israeliani.

È presente anche nella Cisgiordania occupata, insieme ad altri movimen� di resistenza

pales�nesi.

• Chi è soto costante atacco a Gaza? I 2,3 milioni di innocen� disarma� civili che vengono

atacca�, uccisi e sotopos� a pulizia etnica da parte delle forze di occupazione israeliane.
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Quando hai a che fare con una sparatoria in una scuola, non chiedi alle forze di polizia di

bombardare l'intera scuola per eliminare l'assassino, cerchi di seguire ogni procedura

necessaria per tutelare tu� gli studen�, gli insegnan� e il personale che sono nella scuola.

Invece l’esercito israeliano ignora questa prassi e esegue sparatorie e bombardamen� di

massa contro civili, giornalis� e medici, prendendo costantemente di mira scuole, ospedali,

deposi� di cibo e luoghi religiosi/sacri, spesso distruggendo interi edifici

• Gaza non è un paese: è una striscia di terra che soddisfa tu� i criteri di un “campo di

concentramento” che ospita oltre 2,3 milioni di pales�nesi, metà dei quali sono bambini.

• Gli abitan� di Gaza non hanno un esercito: né forze armate, né aeronau�ca, né marina, né

alcun sistema di difesa come l'Iron Dome israeliano. Inoltre, gli abitan� di Gaza non hanno

armi nucleari, a differenza di Israele, che possiede anche questa capacità.

• È un Genocidio: eminen� studiosi ed esper� delle Nazioni Unite hanno affermato che gli

even� atuali cos�tuiscono un genocidio.

Numerosi poli�ci israeliani hanno apertamente invocato una seconda “Nakba” ed espresso

il loro intento genocida: spazzare via l’intero patrimonio gene�co dei pales�nesi, radere al

suolo Gaza, con alcuni che suggeriscono di sganciare le bombe nucleari e di trasformarla in

un parcheggio.

Clicca qui per ulteriori informazioni.

Hanno anche citato verse� sacri della Bibbia, "l'An�co Testamento", che dichiarano una

"Guerra Santa" e incitano all'uccisione di ogni uomo, donna, bambino o animale a Gaza.

"Ora va', attacca gli Amalechiti e distruggi totalmente tutto ciò che appartiene a

loro.

Non risparmiarli; metti a morte uomini e donne, bambini e lattanti, bovini e pecore,

cammelli e asini». –

Netanyahu, otobre 2023, citando Samuele 1, 15:3.

L’intento è evidente anche nell’uso di armi poten�, comprese armi proibite a livello

internazionale, con impa� indiscrimina�, provocando un colossale numero di

vi�me assieme alla distruzione intenzionale delle infrastruture di sostentamento

vitale.

• Disumanizzazione: i funzionari israeliani hanno u�lizzato pubblicamente termini come

“Animali umani, Selvaggi che non meritano acqua, cibo o eletricità e Figli dell'Oscurità”.
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Per citare diretamente Netanyahu: "Questa è una guerra tra i figli della luce e i figli

delle tenebre."

Ciò è iden�co alle ta�che di propaganda nazista, in cui par�colari gruppi etnici venivano

costantemente e�cheta� come Untermenschen (subumani) per gius�ficare il loro

genocidio.

• Crimini di guerra: Israele ha preso di mira direttamente ospedali, scuole, condomini,

chiese, moschee, edifici delle Nazioni Unite e quasi tutte le infrastrutture di Gaza.

Ha preso di mira anche giornalisti, operatori sanitari e ambulanze.

Di conseguenza, ciò ha portato a una massiccia crisi umanitaria.

Nei primi 49 giorni dell’aggressione israeliana, oltre 20.031 palestinesi hanno perso

la vita, tra cui più di 8.176 bambini e 4.112 donne.

Il numero dei feriti ha superato i 36.350, di cui oltre il 75% sono bambini e donne.

Inoltre, migliaia di persone erano ancora intrappolate sotto le macerie degli edifici

crollati. Dato che il 99,5% sono civili, il tasso di precisione dell’esercito israeliano è

solo dello 0,05%.

Secondo il diritto internazionale, le azioni di Israele sono considerate crimini di

guerra.

Si prega di controllare gli ultimi numeri, poiché cambiano ogni minuto

• An�semi�smo: l'Occidente sembra dimen�care deliberatamente che anche i pales�nesi

sono semi�.

Coloro che esprimono opposizione alla tragedia in corso e chiedono un cessate il fuoco

NON DEVONO essere ingiustamente e�cheta� come “an�semi�”.

"Sono invece individui che affermano la propria umanità, non dispos� a restare a guardare

mentre i bambini innocen� cadono vi�me di un massacro.

È del tuto legi�mo cri�care qualsiasi Stato e resistere alle sue poli�che genocide.

Argomento "Israele ha dirito all'autodifesa".

No, nel caso degli Even� del 7 otobre, non è così

• Secondo il dirito internazionale, non hai il dirito all'autodifesa se sei una forza occupante

e sei ataccato da un territorio che occupi.

Tutavia,
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I palestinesi hanno il diritto all’autodifesa

• Le risoluzioni UNGA 3314 (1974) e 37/43 (1982) affermano il "dirito inalienabile" del

popolo pales�nese "e di tu� i popoli soto la dominazione straniera e coloniale"

all'autodeterminazione. Riaffermano inoltre la legi�mità della "lota per la liberazione

dalla dominazione coloniale e straniera e dall'occupazione straniera con tu� i mezzi

disponibili, compresa la lota armata".

• In breve: i pales�nesi hanno il dirito all'autodifesa e alla resistenza all'occupazione,

compresa la resistenza armata; questo è garan�to loro dal dirito internazionale.

Riportate indietro i nostri ostaggi "Riportateli a casa adesso"

• Israele ha rifiutato ogni proposta di accordo sugli ostaggi durante i primi 47 giorni

dell'aggressione a Gaza finché non ha finalmente accettato un accordo a causa dell'enorme

pressione esercitata su di lui dalla comunità internazionale e dal popolo israeliano.

• Al 20 novembre 2023, più di 8.600 ostaggi pales�nesi sono atualmente detenu� dalle IOF,

tra cui cen�naia di donne e bambini.

Dal 2015, il numero di bambini detenu� ha raggiunto più di 10.000.

• Fino al 20 novembre 2023, c'erano più di 200 ragazzi e ragazze pales�nesi di età inferiore ai

18 anni nelle carceri dell'occupazione, un numero significa�vo sotoposto a detenzione

amministra�va che dura ormai da anni. I resocon� su come vengono tortura� gli ostaggi

pales�nesi sono orribili.

• Fino al 20 novembre 2023, più di 60 ostaggi israeliani sono sta� uccisi dagli atacchi aerei

israeliani su Gaza. Israele con�nua a bombardare Gaza senza sosta, sapendo che lì sono

tenu� i suoi ostaggi. Le azioni del governo israeliano indicano chiaramente che non gli

importa degli ostaggi.

• Siamo tu� a favore della liberazione degli ostaggi, TUTTI gli ostaggi. I 240 israeliani,

insieme agli ostaggi pales�nesi tenu� in Cisgiordania e i 2,3 milioni di abitan� di Gaza che

sono tenu� in ostaggio da 17 anni.

Il famigerato argomento "scudi umani".

Affermazione: Hamas usa ospedali/case e persone come scudi umani.

13

• Non ci sono prove a sostegno di questa affermazione, ma anche se ci fossero, si

tratterebbe comunque di una giustificazione illegittima.

Secondo il diritto internazionale, bombardare aree civili, chiese e strutture sanitarie è

ancora un crimine di guerra.

Per non parlare dei trilioni di dollari di aiuti esteri e dei fondi investiti nella tecnologia ad

alta intelligenza che Israele possiede.

Al 19 ottobre 2023, solo gli Stati Uniti hanno rivelato pubblicamente di aver fornito a

Israele oltre 317 miliardi di dollari in fondi militari dalla sua fondazione nel 1948.

Non possono permettersi un commando specializzato invece di bombardare a tappeto 2,3

milioni di civili, punendoli collettivamente?

• Se Hamas si nascondesse nell’ospedale Sourasky di Tel Aviv, il governo israeliano lo

bombarderebbe? Israele seguirebbe lo stesso approccio che sta adotando a Gaza?

• Richieste di ispezione internazionali respinte ripetutamente: da quando queste

affermazioni sono circolate nei media, il governo di Gaza ha invitato più volte comita�
riconosciu� a livello internazionale ad ispezionare gli ospedali di Gaza, una richiesta che

Israele respinge ogni volta.

Fatto: Israele usa continuamente scudi umani.

• Se accetti la definizione israeliana di scudo umano, allora devi ammettere che Israele sta

utilizzando scudi umani.

Soldati israeliani armati e basi militari si annidano in aree residenziali densamente

popolate.

L'esercito israeliano trasmette da un grattacielo residenziale.

Il quartier generale principale delle “Forze di occupazione israeliane” delle IOF si trova nel

mezzo di un settore residenziale di Tel Aviv e di un importante centro commerciale.

Qualcuno ritiene Israele responsabile dell’uso degli scudi umani?

• Le leggi internazionali sulla guerra mirano a stabilire uno standard giusto applicabile a tute

le par�.

Tutavia, Israele e gli Sta� Uni� ritengono che queste regole si applichino solo ai loro

nemici e possano essere adatate secondo i loro interessi.

Ciò solleva preoccupazioni circa l’equità e la coerenza nell’applicazione delle leggi

umanitarie.
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Entrambe le nazioni sono state cri�cate per aver interpretato queste regole in modo

egoistico, minando l’equità e l’uguaglianza.

• In pratica, Israele sfrutta la scusa dello “Scudo Umano” per giustificare l'uccisione di

vittime civili derivanti dai suoi bombardamenti.

Al contrario, quando Hamas difende Gaza dagli attacchi israeliani, prendendo di mira

l’esercito e le postazioni militari, la difesa di Hamas viene subito etichettata come un

crimine di guerra.

Ciò evidenzia una significativa disparità nell’applicazione e nella percezione degli standard

umanitari internazionali, particolarmente evidente nei discorsi dei media.

Controlla qui le regole di base del Diritto Internazionale Umanitario nei conflitti armati
"Zone sicure"

"Israele ha chiesto a tutti di spostarsi a sud per la loro sicurezza"

• Non esistono aree sicure: non ci vuole molta ricerca per scoprire che non esiste uno spazio

sicuro a Gaza.

Anche se hanno chiesto loro di spostarsi a sud, li hanno bombardati lungo la strada, e li

hanno bombardati anche a sud.

Puoi trovare online prove sufficienti di ciò che è successo; una rapida ricerca dei

bombardamenti di "Khan Younis", un'area densamente popolata del sud, insieme a molte

altre aree del sud, dimostrerà la mancanza di "sicurezza" nel sud.

Secondo il dirito internazionale umanitario e l’occupazione, uno dei principi più importanti
che governano l’occupazione afferma che: “i trasferimenti forzati, collettivi o individuali di

popolazione, da e all’interno del territorio occupato sono vietati.”

• Definire ‘Sicuro’: Gaza, una striscia di 365 km quadrati, conta 2,3 milioni di persone che

sono costrete dall'occupazione israeliana a occupare meno del 40% di quello che è già uno

dei luoghi più densamente popolati della terra, senza acqua, cibo, forniture mediche,

carburante o elettricità.

Controlla questo rapporto sullo status quo e le condizioni a Gaza per maggiori informazioni
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Antisemitismo

I Palestinesi sono semiti: cos’è l’“antisemitismo?”

• Antisemitismo significa pregiudizio o odio nei confronti dei "semiti", persone che parlano

lingue semitiche come l'ebraico, l'arabo e molte altre lingue antiche nell'area del

Mediterraneo orientale.

L’Occidente e Israele sembrano ignorare deliberatamente il fatto che anche i Palestinesi

sono semiti.

Che anche l’incitamento alla violenza e all’odio contro di loro è antisemita.

• Il Sionismo è caratterizzato come intrinsecamente antisemita; non solo l’antisionismo

non è sinonimo di antisemitismo, ma il sionismo stesso è, nella sua essenza, antisemita.

Questo potrebbe sembrare assurdo, ma è vero. Provate a cercarlo.

Il sionismo è una filosofia politica creata per la prima volta nel 1600 da cristiani antisemiti

che credevano che gli ebrei di tutto il mondo dovessero essere espulsi e riuniti in un unico

luogo.

Secoli dopo, Theodor Herzl, un ateo, adottò il sionismo poiché lo riteneva utile ai suoi

interessi. Il piano era quello di trovare un "paese adatto" da colonizzare e furono suggeriti diversi

paesi: Uganda, Argentina, Cipro, Madagascar, Canada.
Ma con il rifiuto degli ebrei e il sostegno dei politici occidentali, il sionismo si assicurò i

propri interessi sulle risorse del Medio Oriente, e quindi della Palestina.

• Lo sfruttamento dell'antisemitismo: centinaia di migliaia di ebrei in tutto il mondo hanno

espresso la loro opposizione alla manipolazione sionista dell'antisemitismo come scudo per

mettere a tacere le critiche alle azioni terroristiche di Israele.

Le comunità ebraiche di tutto il mondo hanno condannato fermamente questa tattica,

ritenendola offensiva per le vittime dell'Olocausto.

Hanno protestato attivamente contro gli atti di terrorismo di Israele in nome del giudaismo,

sottolineando slogan come "Non nel nostro nome" e "Mai più per nessuno".

• Critica legittima: le persone in tutto il mondo che parlano contro il genocidio e chiedono

un cessate il fuoco non devono essere ingiustamente etichettate come “antisemitismo”.

Sono individui che esprimono la loro umanità, rifiutandosi di restare in silenzio di fronte a

un massacro che prende di mira bambini innocenti.
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La critica legittima nei confronti di qualsiasi Stato e l’opposizione alle politiche genocide

sono valide espressioni di preoccupazione.
• “Palestina Libera” o “Dal fiume al mare” sono grida di mobilitazione espresse da

palestinesi, filo-palestinesi e difensori umanitari che protestano e sostengono la

liberazione della Palestina dall'occupazione israeliana, cercando di decolonizzare la

regione.

È essenziale chiarire che lo slogan non sostiene la violenza contro gli ebrei né sostiene

alcuna forma di genocidio ebraico, come erroneamente propagato da alcune fonti

mediatiche.

È fondamentale riconoscere la distinzione tra l’ebraismo come religione, il sionismo come

movimento politico e Israele come stato che applica l’apartheid ed occupa la Palestina. Gli

ebrei non sono gli unici rappresentanti di Israele e l’appello per una Palestina libera

affonda le sue radici nel desiderio di giustizia, diritti umani e fine dell’occupazione.
Argomento "Chi è il nativo?"

La maggior parte degli israeliani non sono originari della terra:

• L'ebraismo NON è un'etnia: l'ebraismo è una religione. Scientificamente parlando, non

esiste una “etnia ebraica”. Gli ebrei possono appartenere a QUALSIASI etnia.

Per nascondere quest’evidenza, è illegale sottoporsi a un test del DNA in Israele senza un

ordine del tribunale.

• 3% Ebrei palestinesi: nel 1878, il 3% era la percentuale di ebrei palestinesi autoctoni in

Palestina prima che il mandato britannico avviasse l'immigrazione di massa di coloni

dall'Europa e successivamente da altre aree del mondo.

I Palestinesi sono nativi:

• Prove scientifiche hanno stabilito che i palestinesi sono originari dell'area del Mediterraneo

orientale e che possiedono principalmente il DNA dei Cananei.

Nonostante le affermazioni bibliche secondo cui un’antica guerra avrebbe spazzato via il

gruppo, le prove scientifiche hanno smentito tali affermazioni.
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Rispetto alle popolazioni moderne, il DNA estrato da siti antichi mostra che i Cananei

riuscirono a lasciare una lunga stirpe di discendenti.

Controlla questo articolo sul Mistero dei Cananei

"L'unica democrazia del Medio Oriente"

Intendevi uno Stato che atua l’apartheid?

Israele si propone in Occidente come l’unica democrazia del Medio Oriente.

Tuttavia, dopo una breve analisi, questa affermazione svanisce rapidamente.

La legge israeliana discrimina di fato i citadini pales�nesi, violando i loro diri�
all’uguaglianza, alla vita familiare, alla dignità e alla libertà.

Definizione di Apartheid: la Convenzione internazionale per la repressione e la punizione

del crimine di apartheid definisce “crimine di apartheid” gli “a� inumani commessi per

stabilire e mantenere il dominio di un gruppo etnico di persone su un altro gruppo etnico di

persone, e che lo opprime sistema�camente" (Art. 2 della Convenzione sull'Apartheid).

Alcuni esempi di leggi sull'apartheid in Israele

La Legge sulla Proprietà degli Assen� nel 1950:

Questa legge consente a Israele di prendere con la forza le proprietà lasciate dai

profughi pales�nesi che furono espulsi durante la pulizia etnica della “Nakba” del

1948.

Israele impedisce ai rifugia� il dirito di ritornare nella loro terra.

Ad oggi, ci sono quasi 7 milioni di rifugia� pales�nesi in tuto il mondo, a cui viene

ancora negato il dirito di visita, l’accesso o la proprietà delle terre originariamente

confiscate o della citadinanza pales�nese.

Confisca delle Terre Pales�nesi:

Ordinanza sull'acquisizione di terreni per scopi pubblici – Modifica n. 10 (2010).

Il Ministro delle Finanze israeliano può confiscare terreni per “scopi pubblici”.

Lo stato u�lizza ampiamente questa legge, insieme a altre leggi, per confiscare le

terre di proprietà pales�nese in Israele.

Cittadinanza per Diritto di Nascita:
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Israele garantisce agli ebrei, di qualsiasi etnia nel mondo, il diritto di nascita che gli

permette di immigrare e diventare cittadini.

Ricorda che essere ebrei/l’ebraismo non è un’etnia ma una religione praticata da

persone di diversa nazionalità.

Quindi potresti essere un newyorkese di origine olandese, ad esempio, senza legami

genetici o etnici con il Medio Oriente, ma la legge si applicherebbe comunque a te.

Israele non garantisce gli stessi diritti ai palestinesi, compresi i rifugiati che hanno

subito in precedenza la pulizia etnica e l’esproprio delle loro case.

Altri esempi, in breve:

• Negazione della Libertà di Movimento: colpisce soprattutto i palestinesi nelle terre

palestinesi: Cisgiordania e Gaza.

• Violenza e pratiche illegali: omicidio, tortura e incarcerazione di migliaia di palestinesi,

molti dei quali di età inferiore ai 18 anni, che hanno portato a gravi deprivazioni fisiche e

psicologiche.

• Persecuzione per convinzioni politiche: prendere di mira chiunque si opponga

all'apartheid.

• Privazione basata sull'Identità: violazione sistematica dei diritti umani basata sull'identità

palestinese.

• Sistemi Giuridici su Base Etnica: Israele ha dei sistemi separati basati sull'etnia.

• Detenzione Amministrativa: detenzione a tempo indeterminato di palestinesi, tra cui

molti bambini, senza un giusto processo o neanche un’udienza nella maggior parte dei

casi.

• Violenza contro gli Agricoltori: Attacchi e omicidi in Cisgiordania, raccolti rubati con la

forza dai coloni armati.

• Restrizioni sulla Pesca: la pesca a Gaza è consentita fino a sei miglia nautiche (11 km).

• Controllo sull'Acqua Piovana: ai palestinesi è vietato raccogliere l'acqua piovana!

Per maggiori informazioni sull'apartheid, consulta i rapporti di Amnesty, Btselem e Human

Rights Watch.
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4. Alcuni fa� meno no� su Israele

Lo scandalo del furto di Pelle e Organi

• Banca della pelle: Israele ha la banca della pelle più grande del mondo, superando quella

americana fondata 40 anni prima, nonostante Israele abbia una popolazione ridotta e

sebbene la stragrande maggioranza degli israeliani NON doni a causa del proprio credo

religioso.

Israele ha acquisito il suo record mondiale rubando pelle e organi ai palestinesi senza

consenso.

• Purtroppo è VERO: diverse inchieste, inclusa quella del giornalista Donald Boström del

2001, hanno fornito prove conclusive.

In un documentario del 2009, l'ex direttore dell'Istituto israeliano di medicina legale,

Yehuda Hiss, ha confermato il furto di organi dai corpi dei palestinesi.

Ha dichiarato: "Abbiamo preso cornee, pelle, valvole cardiache e ossa... Quasi tutto è stato

fatto in modo non ufficiale e senza il permesso delle famiglie".

• Controlla le seguenti parole chiave facendo clic su di esse per ulteriori informazioni

sull'argomento:

Israele ammette il furto di organi –

Preoccupazioni etiche sul consenso sugli organi –

Prendere Organi senza consenso

Necroviolenza:

• Significa: "Violenza eseguita e prodotta attraverso il trattamento dei cadaveri in modi

percepiti come offensivi, sacrileghi o disumani".

• Israele rapisce, imprigiona e profana anche i corpi dei palestinesi deceduti, molti dei quali

sono bambini, gli stessi che vengono uccisi da Israele o che muoiono a causa della tortura.
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I defunti vengono tenuti nelle carceri, nei frigoriferi, fino al completamento della pena, o a

tempo indeterminato, fungendo da forma di tortura psicologica per le famiglie.

Inoltre, Israele spesso preleva i loro organi senza il consenso delle famiglie.

Ma perché Israele fa tutto questo?

• Agli occhi del colonizzatore – Israele – il corpo non è visto come un individuo ma come una

rappresentazione dell'intero gruppo colonizzato: tutti i palestinesi.

Questi corpi sono soggetti a punizioni, spesso semplicemente per la loro esistenza.

La pratica della necroviolenza da parte di Israele serve a confermare che il colonialismo

sionista persiste oltre la morte.

• I Cimiteri di Numeri: Il concetto di “perdita ambigua”, che significa mancanza di certezza e

chiusura per le famiglie, è vividamente illustrato nell'esistenza del Cimitero dei Numeri.

Qui si trovano le fosse comuni dei martiri palestinesi, identificati solo da una targa

metallica numerata sopra ciascuna tomba.

Lo scandalo del Controllo delle Nascite

• Il Controllo forzato delle nascite sugli ebrei e�opi:

dopo che gli assisten� sociali hanno notato un calo significa�vo dei tassi di natalità nella

comunità ebraica e�ope in Israele, un'indagine ha rivelato che a migliaia di donne e�opi è

stata somministrata l'iniezione contracce�va "Depo-Provera" senza consenso.

Quando hanno chiesto perché solo le donne e�opi ricevono Depo-Provera, le autorità

sanitarie israeliane hanno affermato che le iniezioni sono una "preferenza culturale",

sebbene nella cultura e�ope "avere mol� figli significa essere ricchi".

La dotoressa Mushira Aboodia, una ginecologa del Centro medico Hadassah di

Gerusalemme, ha dichiarato che la maggior parte delle donne e�opi che aveva incontrato

avevano ricevuto iniezioni di Depo-Provera e ha aggiunto: "Sebbene nessuno in Israele lo

ammeterà o si assumerà la responsabilità".

Controlla le seguen� parole chiave facendo clic su di esse per ulteriori informazioni

sull'argomento:

Contracce�vo senza consenso –

Iniezioni di Contracce�vi
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La discriminazione contro le comunità africane Falasha è evidente in forme diverse, come nella

rivolta del 1996 a Israele quando si scoprì che il ministero della sanità israeliano aveva distruto

tute le quan�tà di sangue donate dagli e�opi.

Il governo ha poi risposto che ciò era stato fato per paura di una “contaminazione da HIV”.

Controlla questo ar�colo sul razzismo contro gli ebrei e�opi

Migrazione di pedofili:

un gran numero di molestatori di bambini condanna� riesce ad evitare il processo

emigrando in Israele, sfrutando la Legge del Ritorno, in base alla quale qualsiasi persona

ebrea può trasferirsi a Israele e otenere automa�camente la citadinanza.

Ai pedofili condanna� viene data la possibilità di trasferirsi a Israele invece di affrontare

conseguenze legali.

5. Con�nua così, non arrender�!

Nonostante le restrizioni oppressive dei media, nella narrazione è in corso una

trasformazione monumentale, che segna un cambiamento decisivo.

La tua voce non solo sta facendo breccia, ma sta anche riecheggiando insieme a

innumerevoli altre in tutto il mondo.

Insieme, stiamo trionfando nella battaglia mediatica, svelando la verità e illuminando la

dura realtà dell’oppressione palestinese.

Ogni post e ogni condivisione è un moltiplicatore di forza in questa ondata di

consapevolezza e empatia.

Persistiamo nell’amplificare le voci degli oppressi, perché è nella nostra dedizione collettiva

che troviamo il potere di plasmare un futuro fondato sulla giustizia e sull’uguaglianza.

Il tuo contributo è importante; insieme, apriamo la strada a un mondo che abbraccia la

verità, la comprensione e la compassione.
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